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Gli obiettivi definiti nel Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL) per l’anno 2025, in coerenza 

con l’obiettivo del Piano Strategico d’Ateneo dedicato alla sostenibilità, hanno previsto 

l’individuazione di soluzioni innovative di mobilità alternativa a ridotto impatto ambientale. Tale 

approccio ha comportato un aggiornamento rispetto alle proposte formulate nell’anno 

precedente, che prevedevano la richiesta ad ATAC di attivare servizi di BUS EXPRESS diretti al 

nostro Ateneo, con tre partenze strategiche da diverse aree di Roma Nord, Centro e Sud. 

In tale prospettiva, il Mobility Manager ha trasmesso una PEC formale ad ATAC, avanzando la 

proposta di istituire tre collegamenti navetta dalle principali stazioni della metropolitana verso 

le sedi universitarie, al fine di favorire modalità di spostamento più efficienti e sostenibili. 

A seguito di tale richiesta, ATAC non ha espresso parere favorevole. Pertanto, l’Ufficio del Mobility 

Manager ha avviato un’attività di analisi e valutazione di soluzioni alternative, maggiormente in 

linea con gli obiettivi di sostenibilità e con le esigenze di mobilità dell’Ateneo, quali: 

1. Noleggio servizio di navetta con conducente 

2. Car sharing 

3. Bike sharing e monopattini 

4. Verifica stato avanzamento lavori tratto metro C T1 e T2 

5. Incentivare lo smart working ai dipendenti residenti più lontani dalla sede universitaria 

 

 

 

1.  NOLEGGIO SERVIZIO DI NAVETTA CON CONDUCENTE 

A seguito della verifica preliminare, è emersa la necessità di ottenere specifici permessi da Roma 

Mobilità per l’attivazione del servizio. L’Ufficio ha avviato ripetuti contatti con l’Ente competente 

ed è attualmente in attesa di un riscontro ufficiale. 

Parallelamente, è in corso un’analisi approfondita del mercato finalizzata a valutare la 

sostenibilità economica e operativa del servizio. In linea generale, l’attivazione richiederebbe la 

sottoscrizione di contratti della durata minima di 12 mesi, con costi variabili in funzione del 

numero di mezzi e del numero di corse previste sia in entrata sia in uscita dalla sede. La 

programmazione delle corse in arrivo risulta più agevole, mentre l’organizzazione delle corse in 

uscita presenta maggiori complessità, a causa della differenziazione degli orari di fine turno del 

personale. 
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2. CAR SHARING 

L'ufficio del Mobility Manager, a seguito di un’approfondita analisi di mercato, ha rilevato 

l’impossibilità di attivare un servizio di car sharing presso le sedi dell’Ateneo. Le strutture 

universitarie, infatti, ricadono in un’area in cui la sosta permanente dei veicoli è vietata per ragioni 

di sicurezza e di ordine pubblico connesse alla presenza dello Stadio Olimpico. 

Nonostante i contatti avviati con diversi operatori privati di noleggio, gli stessi hanno negato la 

possibilità di poter attivare tale servizio con una flotta di auto a disposizione parcheggiata nelle 

zone limitrofe alle sedi universitarie. Tale limitazione strutturale compromette la possibilità di 

integrare soluzioni di mobilità condivisa all’interno delle strategie di mobilità sostenibile 

dell’Ateneo. 

 

 

3. BIKE SHARING e MONOPATTINI 

L’Ufficio del Mobility Manager ha avviato i primi contatti con importanti operatori di bike sharing 

e monopattini elettrici per valutare la possibilità di attivare, presso le sedi d’Ateneo, un servizio 

di noleggio dedicato agli spostamenti brevi degli studenti e del personale. 

Questa iniziativa rappresenta un’opportunità significativa per promuovere forme di mobilità 

sostenibile, favorire collegamenti più rapidi ed efficienti da e verso la città di Roma e ridurre 

l’impatto ambientale legato ai mezzi di trasporto tradizionali. Pur considerando alcune potenziali 

criticità organizzative e logistiche, i vantaggi in termini di flessibilità, velocità negli spostamenti e 

riduzione del traffico risultano ampiamente prevalenti. 

Per garantire che il servizio risponda in modo reale e concreto alle esigenze della comunità 

universitaria, sarà fondamentale attivare una indagine interna rivolta all’utenza, al fine di valutare 

il livello di interesse e raccogliere indicazioni utili alla definizione del modello di servizio più 

efficace. 

 

 

 



 

 

4. METRO C Tratta T1 e T2. 

 

Da contatti intercorsi con gli uffici di RomaMobilita siamo venuti a conoscenza che la 

progettazione definitiva del prolungamento T1 che porterà il capolinea della Linea C a Farnesina 

passando per l'Auditorium è in corso di ultimazione. 

Per quanto riguarda la tratta T2 Linea C, con l’Ordinanza n. 10 del 27 giugno 2025 la Commissaria 

Straordinaria ha approvato il progetto definitivo, che prevede la realizzazione di 4 nuove stazioni, 

circa 4 km di linea, con un tracciato che da piazza Venezia si spinge fino all’interno del quartiere 

Prati (viale Mazzini). 

La prevista conclusione dei lavori della tratta fino a Piazza Venezia entro 2033 e a completare fino 

al capolinea FARNESINA (di nostro interesse) nel 2036.    

Di prossima apertura invece le fermate di Porta Metronia e Colosseo entro dicembre 2025. 

Rimane dunque utile ad oggi solo la fermata di scambio metro A e Metro C di San Giovanni che a 

pochi metri dall’uscita avrebbe una comoda via ove poter prevedere l’attesa di una nostra navetta 

dedicata. 

 

5. INCENTIVARE LO SMART WORKING 

Di alto interesse sembra inoltre la soluzione d’incentivare tra i dipendenti, lo smart working in 

prima battuta sicuramente a coloro che risiedono fuori dal comune di Roma, ma anche a chiunque 

lo voglia richiedere quale modalità definitiva di lavoro. 

Da un’indagine iniziale questa modalità sarebbe scelta su larga scala tra i dipendenti ed eviterebbe 

un notevole flusso di traffico, a costo zero per l’Ateneo. 

Nel corso dell’anno 2025 sono stati aggiornati, tramite indagine interna, i dati pervenuti 

dall’utenza intervistata su eventuali cambiamenti di domicilio o residenza o su eventuali 

modifiche circa il mezzo utilizzato per spostarsi da casa a lavoro. 

Dallo studio dei dati provenienti da tali interviste è stata aggiornata la precedente analisi e da ciò 

è scaturita la seguente situazione: 
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Intervista n° 1 

 

 

 

Intervista n° 2 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Intervista n° 3 

 

Dai risultati sopra riportati si evidenzia ancora un prevalente utilizzo del mezzo privato 

(autovettura e scooter) a discapito del mezzo pubblico o altro. Tale risultato ha subito però un 

lieve miglioramento rispetto agli anni precedenti evidenziando un trend positivo che vede 

l’utenza sempre più orientata a mezzi alternativi di trasporto  rispetto all’automobile privata. 

L’attività svolta con periodicità annuale consente di individuare e mettere in atto le strategie 

comunicative più adeguate, oltre ai principali indicatori utili a valutare l’efficacia delle misure 

previste. Tra questi rientrano, ad esempio, le variazioni — espresse in veicoli per chilometro — 

dei flussi di auto private, i cambiamenti nelle emissioni di CO₂, le oscillazioni del tasso di 

occupazione dei veicoli, l’incremento o la diminuzione dell’uso delle biciclette, così come il 

numero di utenti del trasporto pubblico e dei servizi di mobilità condivisa (car pooling, bike e 

scooter sharing, car sharing), insieme ai mutamenti nella frequenza di utilizzo di tali modalità. 

       

                             

Roma lì 10/12/2025 - Il Mobility Manager 

 


